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nella foto da sx: Magg. Eugenio Bua, Comandante Gruppo, 

T.Col. Giuseppe Arbore, Comandante Nucleo polizia tributaria, 
Colonnello Gazzani, Comandante Provinciale. 

 

GUARDIA DI FINANZAGUARDIA DI FINANZAGUARDIA DI FINANZAGUARDIA DI FINANZA: 1 ANNO A TUTELA DELLE ENTRATE E DELLE 

USCITE DELLO STATO E DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ 
ORGANIZZATA. 
 
La fine dell’anno appena trascorso costituisce, per tradizione, l’occasione 
propizia per tracciare un bilancio dell’attività operativa svolta nel corso 
dell’intero 2010. 
 
In data odierna, le fiamme gialle etnee hanno incontrato, presso la sede della 
Caserma A. Majorana di Catania, le principali testate giornalistiche e 
radiotelevisive della provincia per divulgare i risultati  operativi conseguiti 
nell’arco dei 12 mesi, al termine di un periodo intenso ed impegnativo 
caratterizzato dal contrasto alle varie fenomenologie di illeciti sia di natura 
tributaria sia penale. 
 
Il Comandante Provinciale, Col. t.ISSMI Francesco Gazzani, prima di 
illustrare, a grandi linee, quanto svolto dai suoi uomini ha inteso sottolineare il 
ruolo di primo piano che il Corpo riveste tra gli operatori istituzionali deputati a 
garantire la tutela degli interessi dello Stato, orientata tanto sul versante delle 
entrate quanto su quello delle spese e dei mercati. 
 
Questa centralità, acquisita dalla Guardia di Finanza nel corso  della sua lunga 
storia grazie al valore dimostrato  dai propri uomini, ha avuto un pieno e 
concreto riconoscimento sul piano normativo con l’adeguamento dei compiti di 
cui sono state esaltate le funzioni  di polizia economico-finanziaria, a tutela 
delle entrate e delle uscite di bilancio statale, regionale, degli enti locali e 
dell’Unione Europea, a salvaguardia del corretto funzionamento dei mercati e 
delle regole di concorrenza, anche in relazione a possibili infiltrazioni o 
inquinamenti da parte delle criminalità. 
La principale missione istituzionale del Corpo, ricorda il Comandante 
Provinciale, è costituita, per tradizione, dal prevalente impegno nelle aree 



Pag. 2 di 11 

operative che con più immediatezza afferiscono ai settori della lotta 
all’evasione fiscale, alla elusione e agli illeciti finanziari  perpetrati dai 
soggetti noti al fisco e da chi opera nell’ambito della economia sommersa. 
 
Ad essi, nel tempo, si è aggiunta la lotta alla criminalità organizzata 
soprattutto nell’Individuazione delle operazioni di riciclaggio e nel contrasto 
delle attività imprenditoriali e professionali, attraverso le quali, le 
organizzazioni criminali reimpiegano i capitali illecitamente accumulati e si 
mimetizzano nella società civile e nell’economia legale. 
 
Nel segmento delle Uscite prosegue l’attività di controllo dei meccanismi di 
erogazione della spesa pubblica, con particolare riferimento a tutte le forme 
di incentivazione delle attività produttive, di origine comunitaria, statale e 
locale e al comparto della spesa sanitaria. 
 
L’odierno incontro soddisfa la duplice esigenza di rendere noto all’opinione 
pubblica lo sforzo compiuto dalle fiamme gialle e di tracciare il consuntivo 
dell’attività svolta da tutti i reparti dipendenti dal Comando Provinciale di 
Catania. 
 
Nell’arco temporale di riferimento, i militari sono stati impegnati nel concorrere 
al perseguimento degli obiettivi che il Ministro dell’Economia  e delle Finanze 
ha assegnato al Corpo e che consistono, in sintesi, 
 
• nell’azione di contrasto all’evasione ed all’elusione fiscale, attraverso il 
consolidamento delle misure finalizzate all’emersione dell’economia e del 
lavoro sommerso e del rientro dei capitali dall’estero; 
 
• nell’attuazione di ogni utile intervento per la repressione del gioco 
clandestino. 
 
• nel consolidamento delle attività a tutela delle entrate e delle uscite di 
bilancio europeo, nazionale, regionale e degli Enti locali; 
 
• nello sviluppo dell’azione di repressione di tutti i fenomeni illeciti riguardanti 
la criminalità organizzata nel settore economico patrimoniale e in quello delle 
opere pubbliche, del riciclaggio, del rivestimento dei capitali di illecita 
provenienza e del contrabbando; 
 
• nella vigilanza al fenomeno del carovita. 
 
Il Colonnello Francesco Gazzani ha, quindi, illustrato l’attività operativa, 
divulgando i dati più significativi di seguito riepilogati. 
 
1. Area della fiscalità diretta ed indiretta. 
 
Il contrasto all’evasione fiscale, nella sua più ampia accezione, è stato attuato 
attraverso la tradizionale attività di verifica fiscale sviluppata dalla componente 
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più consistente delle risorse disponibili, con l’obiettivo ben preciso di 
incrementare ulteriormente il recupero delle basi imponibili non dichiarate.  
 
È stato dato corso, COMPLESSIVAMENTE, a 417 verifiche fiscali e 765 controlli 
(esame di singoli aspetti della gestione aziendale), che hanno permesso la 
scoperta di 143 Evasori Totali e 27 Evasori Paratotali, ovvero aziende che 
hanno dichiarato al fisco ricavi inferiori alla metà di quanto realmente 
conseguito. 
 
Sulla base delle risultanze operative i settori più colpiti dal fenomeno del 
sommerso sono risultati quelli dell’edilizia e del suo indotto, del trasporto delle 
merci su strada, dell’allevamento di animali e della coltivazione di agrumi. 
 
E’ stata constatata materia imponibile, sottratta a tassazione, per oltre 277 
milioni €.  
 
In materia di I.V.A è stata scoperta un’imposta evasa per circa 74 milioni di 
euro. 
 
Si segnala, altresì, il recupero a tassazione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP)  per oltre 7, 6 €. 
 
Constatate oltre 260 violazioni penali al d.lgs. 74/20001, tutte relative a 
dichiarazioni fraudolente, infedeli, omesse nonché ad emissioni ed utilizzazioni 
di Fatture per Operazioni in parte o in tutto inesistenti, per un ammontare di 
oltre 50 milioni €.  
 
In aderenza alle disposizioni contenute nella legge finanziaria del 2008, la nr. 
244/2007, sono stati richiesti alla competente autorità giudiziaria, ed emessi, 
provvedimenti di sequestro per equivalente, in applicazione alle disposizioni di 
cui all’art. 322 ter del codice penale, per oltre 5 milioni di euro di beni mobili 
ed immobili, disponibilita’ finanziarie riconducibili a soggetti resisi responsabili 
di violazioni tributarie costituenti reato. 
 
Il notevole sforzo operativo profuso nella lotta al sommerso da lavoro ha 
permesso l’individuazione di  238  lavoratori irregolari ed in nero,  di cui 
molti minorenni, con 63 datori di lavoro verbalizzati, a conferma che il 
fenomeno è piuttosto diffuso nell’intera provincia, specie nei settori dell’edilizia, 
dell’agricoltura e della somministrazione di alimenti e bevande.  
 
Segnatamente al comparto dei cd controlli strumentali (scontrini e ricevute 
fiscali nonché controlli su indici di capacità contributiva), sono stati 
eseguiti oltre 7.000 controlli, rilevando il 42% di infrazioni alla specifica 
disciplina nonché e’ stata disposta,  dalla  competente Agenzia delle Entrate e 
su richiesta di questo comando, la chiusura di ben 111 esercizi commerciali 

                                                           
1 Che si aggiungono alle sanzioni amministrative. 
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che nell’arco di un quinquennio non hanno emesso, per quattro volte, il 
prescritto documento fiscale.  
 
Sono stati oltre 3 Mila i controlli alle Merci Viaggianti. 
 
Sul versante dei controlli finalizzati al Rilevamento Delle Dinamiche Di Aumento 
Dei Prezzi Ingiustificati (Lotta Carovita), il Comando Provinciale di Catania ha 
intensificato la propria attività, effettuando circa 229 ispezioni presso 
altrettanti esercizi commerciali con la segnalazione di quelli riscontrati sospetti. 

 
2. Prevenzione e repressione frodi comunitarie. 
 
In attuazione delle direttive emanate dai Superiori livelli Gerarchici, i reparti 
operanti nell’intera provincia di Catania hanno intensificato l’attività nello 
specifico comparto delle frodi comunitarie e della tutela del bilancio statale e 
comunitario, ottenendo risultati abbastanza soddisfacenti. 
 
L’attività mirata, finalizzata alla prevenzione e alla repressione dei fenomeni 
fraudolenti che interessano il settore della Politica Agricola Comune e quello dei 
Fondi Strutturali, ha consentito l’accertamento di numerose violazioni 
costituenti reato, con l’attivazione delle procedure amministrative per il 
recupero dei contributi indebitamente corrisposti e l’esecuzione delle 
conseguenti indagini dirette al sequestro e alla confisca dei beni appartenuti ai 
responsabili individuati, per un valore corrispondente ai profitti illeciti percepiti. 
 
Nel corso degli interventi eseguiti sono state riscontrate 30 violazioni, con 
l’accertamento di Contributi Comunitari e Nazionali indebitamente percepiti per 
oltre 4,5 milioni €, constatando, ancora, circa 763 mila € di contributi 
indebitamente richiesti, concessi ma non ancora erogati, per i quali sono state 
attivate le procedura di revoca presso il Ministero delle Attività Produttive di 
Roma.  
 
Al riguardo Sono state erogate sanzioni ammistrative per oltre 1,5 milioni € e 
sono state denunciate, alle competenti Autorità Giudiziarie del distretto, ben 
39 persone fisiche e giuridiche responsabili degli illeciti. 
 
• Sequestro per Equivalente (art. 322 ter C.P.) 

Nell’intero distretto della Corte di Appello di Catania,  l’Autorità Giudiziaria 
inquirente ha concordato con le risultanze investigative del Corpo a seguito 
dele quali è stata proposta e riscontrata l’applicazione della disciplina del c.d. 
Sequestro per Equivalente, prevista dall’articolo 322 ter del Codice Penale 
e applicabile, secondo i contenuti del successivo articolo 640 quater, anche 
nei casi di truffe aggravate per il conseguimento di erogazioni pubbliche. 

trattasi, sinteticamente, di un eccezionale strumento di indagine, introdotto 
dalla legge nr. 300/2000,  che consente in tempi brevi agli organi investigativi 
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di aggredire patrimoni illecitamente accumulati e di recuperare, almeno in 
parte, quanto indebitamente sottratto allo stato.  

Nello specifico, sono state sequestrate 41 Unità abitative, oltre 15mila mq 
di Terreni, 500mila € di Quote Societarie, Depositi Bancari ed altre 
disponibilità per 700mila €, Valuta per oltre 3.5 Milioni di €. 
 
3. Danni Erariali 
 
Nell’ambito di tale contesto il corpo collabora stabilmente con la Corte dei Conti 
al fine di individuare comportamenti illeciti che possono provocare aggravi di 
spesa ed i soggetti, pubblici e privati, che ne sono responsabili. L’esito di tale 
attività si riassume nel rilevamento di Danni Erariali per l’importo di oltre 75 
milioni €.   
 
Per quanto concerne la spesa sanitaria, a seguito dei “Protocolli di Intesa” già 
siglati tra questo Comando Provinciale e le Aziende sanitarie locali, proseguono 
proficui rapporti di collaborazione con l’avvio di diverse istruttorie.  
 
4. Lotta alla Criminalità Organizzata 
 
Nel comparto della criminalità organizzata, l’azione della Guardia di Finanza, 
sia d’iniziativa che su delega della Direzione distrettuale Antimafia di Catania, è 
stata strategicamente orientata, attraverso le indagini finanziarie, 
All’aggressione dei patrimoni illecitamente accumulati che tendono ad essere 
mimetizzati  nell’economia legale.  
 
La specifica attività operativa ha consentito, nel decorso 2010, la Denuncia di 
35 soggetti, per varie e gravi tipologie di reato, l’arresto di 8 persone, in 
esecuzione di provvedimenti restrittivi ed in flagranza di reato, nonchè: 

• l’inoltro di proposte di sequestro per 73 unità immobiliari, 135 
beni mobili, 41 aziende commerciali, disponibilità finanziarie ed altri beni, 
per un valore complessivo di circa 120 milioni €; 

• l’esecuzione di sequestri  di 30 unità immobiliari,  49 beni mobili,  
21 aziende commerciali, disponibilità finanziarie ed altri beni, per un valore 
complessivo di circa 21 milioni €; 

• la confisca di 2 unità immobiliari, 1 aziendA commerciale, 
disponibilità finanziarie ed altri beni, per un valore complessivo di circa 6,5 
milioni €. 
 
Tra le più rilevanti Operazioni condotte si ricordano: 

• quella denominata “GREASE” - definita con l’emissione di un ordine di 
carcerazione per 32 indagati. L’inchiesta ha fatto luce anche su un vasto 
traffico di stupefacenti tra la Sicilia, la Spagna e la Colombia  ed ha consentito 
l’arresto di alcuni corrieri della Penisola Iberica, nonchè  il sequestro di 15 kg 
di cocaina. Sequestrati, a scopo preventivo, anche 26 immobili, tra terreni e 
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fabbricati; 40 tra autocarri, autovetture e motoveicoli; 19 tra società ed 
imprese individuali, compresa una famosa azienda agrituristica e vinicola, per 
un valore complessivo di oltre 20 milioni di euro. 

• il sequestro di un complesso immobiliare per il valore di 400 mila €, il 
“Ranh Rita”, composto da terreno e fabbricati a Paternò, utilizzato come 
residenza secondaria con annessi box per cavalli e relativo maneggio – ed una 
autovettura, entrambi intestati a terze persone, ma nella disponibilità del 
pregiudicato 58enne Domenico Assinnata, considerato il capo dell’omonimo 
clan con influenza nei quartieri occidentali della città di Catania e nei comuni 
della fascia pedemontana occidentale etnea (Paternò e Bronte),  già tratto in 
arresto perché imputato di appartenere ad una associazione di tipo mafioso. 

 
5. Contrasto all’Usura e Riciclaggio 

Il Comando Provinciale mette in campo le risorse professionali più specializzate 
del Nucleo di Polizia Tributaria, del Gruppo e delle due Compagnie dipendenti 
per l’approfondimento delle segnalazioni di operazioni sospette che pervengono 
dall’Unità di Informazione Finanziaria della Banca d’Italia. 

Il monitoraggio dei flussi finanziari consente di seguire le tracce  di tutti i reati 
che generano profitti, ricostruendone il percorso ed individuando i reali mittenti 
ed i beneficiari finali delle somme. 

Ciò vale per la proiezione sempre più internazionale dei fenomeni criminali e 
fraudolenti di natura fiscale, nonché di distrazione di provvidenze pubbliche 
elargite per lo sviluppo di questa Provincia. 

è appena il caso di ricordare l’Operazione “Call Center Connection” che ha 
individuato un’associazione a delinquere che ha realizzato un sistema di frode 
grazie alla creazione di società “non operative” di comodo all’estero (Nuova 
Zelanda ed Irlanda), riconducibili agli stessi indagati, aventi il solo scopo di 
emettere fatture per operazioni inesistenti, per forniture di software, utilizzate 
da imprese italiane risultate così illecitamente beneficiarie di oltre 45 milioni € 
di contributi pubblici ex Lege 488/92.  

Le attività investigative della specie, sono supportate dagli Organi Collaterali 
esteri per scoprire sempre più, come avviene in casi similari, società 
esterovestite, false stabili organizzazioni, residenze fittizie di persone fisiche, 
triangolazioni con paesi “off-shore” e capitali detenuti all’estero in violazione 
della normativa sul monitoraggio fiscale. 

Ed è in tale ultimo contesto che si inquadrano le investigazioni svolte sulla base 
delle “liste nominative” acquisite presso una filiale elvetica di un noto Istituto 
Bancario di rilevanza mondiale.  

Tali attività hanno consentito di fare emergere, in capo a soggetti residenti 
nella nostra provincia, “redditi da capitale” che avrebbero dovuto essere tassati 
in Italia. 
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Tutelare il sistema economico significa impedire il reinvestimento nel processo 
produttivo delle ingenti somme di capitali “sporchi” prodotti dalla criminalità 
comune ed organizzata.  

Anche in tale contesto i dipendenti Reparti hanno mantenuto costantemente 
elevata la tensione operativa, portando a   compimento 36 interventi con i 
seguenti risultati: 

• Usura: 6 violazioni penali che sono sfociate nella Denuncia di 10 
persone, l’Arresto di 15 ed il sequestro in valuta di 73mila €, oltre 30 
immobili e 15 autovetture; 

• Riciclaggio: 33 violazioni penali, la denuncia di 27 persone, il 
sequestro di circa 90 mila €, accertando il riciclaggio di oltre 3,5 milioni €. 
 
Tra le investigazioni eseguite si segnalano : 

• quella condotta dalla tenenza di Paternò, nel settore dell’usura, 
conclusasi con il la denuncia di 4 responsabili ed il sequestro di 22 immobili 
per un valore catastale di oltre 900mila €; 

• gli sviluppi di un’indagine intrapresa nel 2009 dalla compagnia di 
riposto, conclusasi  con l’arresto, in flagranza di reato di usura, di un direttore 
di banca, e la denuncia di altri 2 responsabili per il reato di estorsione. 
 
6. Lotta ai Traffici di Sostanze Stupefacenti 
 
L’azione di contrasto al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti, che 
rappresenta uno dei maggiori interessi  da parte della criminalità in sicilia, è da 
sempre all’attenzione dei reparti dipendenti e delle articolazioni specialistiche 
in forza al nucleo di polizia tributaria  del capoluogo. 
 
Nella decorsa annualità l’attività condotta ha conseguito la segnalazione al 
Prefetto di 282 utilizzatori di sostanze stupefacenti, la denuncia 
all’Autorità Giudiziaria di 72 responsabili, di cui 42 tratti in arresto e il 
sequestro di oltre 15 kg. di sostanze stupefacenti tra cocaina, eroina, 
hashish e marijuana. 
 
 
 
Si ricordano, tra i risultati conseguiti: 

•  la scoperta, grazie alla collaborazione degli elicotteri della Sezione 
aerea del Corpo di stanza a Catania, di 2 piantagioni di marijuana, in 
contrada Torre Allegra, poco distante dal fiume Simeto, su un terreno 
demaniale, di oltre 300 mq., perfettamente irrigato grazie alla presenza di 
pompe idrovore che attingevano acqua proprio dal fiume. 

• l’arresto, per traffico internazionale di stupefacenti, di 2 corrieri della 
droga, nella fattispecie 2 cittadine colombiane, che occultavano cocaina 
purissima contenuta in due profilattici sistemati all’interno della loro biancheria 
intima. 
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I risultati evidenzianti sono stati ottenuti anche grazie al prezioso impiego delle 
Unità Cinofile in servizio a Catania.  
 
7. Polizia Valutaria 

Nel corso di 178 interventi in tale specifico settore di servizio, condotti 
prevalentemente in ambito Aeroportuale, sono state riscontrate 106 violazioni 
di natura amministrativa, con sanzioni di rilievo a carico dei trasgressori alla 
particolare disciplina.  

 
8. Reati fallimentari 

A tutela del Mercato dei Capitali ed in particolar modo al contrasto dei Reati 
Fallimentari sono state condotte 10 attività di investigazione conclusesi con 
l’arresto di 2 responsabili e la denuncia di altri 7 per reati di bancarotta. 

 
9. Contrasto al Contrabbando 
 
In materia di monopoli, accise e dogane, sono state riscontrate, 
complessivamente, 87 violazioni che hanno consentito la denuncia di 11 
soggetti ed il sequestro di circa 55 kg. di tabacchi lavorati esteri per un 
valore di oltre 11mila euro, e circa 436 tonnellate di oli minerali e g.p.l. di 
contrabbando o illecitamente detenuti. 
 
 
10. Tutela dei Marchi, Brevetti e Diritti d’Autore 
 
In ragione del ruolo di Polizia Economico Finanziaria del Paese, le fiamme gialle 
Etnee hanno continuato a svolgere una intensa attività operativa diretta alla 
repressione della fabbricazione e della commercializzazione di merci con 
marchi contraffatti e di opere dell’ingegno illecitamente riprodotte, anche in 
considerazione delle possibili connessioni con la criminalità organizzata. 
 
con particolare riferimento al made in Italy  e alla sicurezza dei prodotti, è 
stato operato il sequestro di oltre 1,5 milioni di articoli  non conformi agli 
standards di sicurezza europea e nazionale e di oltre 4 tonnellate di prodotti  
alimentari adulterati e sofisticati, con la  denuncia di oltre 100 responsabili. 
 
nell’ambito della pirateria fonografica audiovisiva ed informatica, inoltre, sono 
stati denunciati 69 soggetti di cui 1 in stato di arresto. 
 
11. Contrasto Al Settore Dei Giochi E Scommesse Clandestine 
 
I controlli finalizzati al contrasto dei giochi d’azzardo e delle sCommesse 
clandestine hanno visto impegnati tutti i dipendenti reparti, anche in 
collaborazione con  l’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato . 
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I risultati appaiono particolarmente lusinghieri se si considera che, a fronte di 
70 interventi, sono stati operati i sequestri di 115  apparecchi e congegni 
da divertimento ed intrattenimento (video-games, video-poker, slot machines), 
di oltre 8mila € , con la denuncia di 23 responsabili.  
 
In tal senso si rammenta proprio la serie di controlli, scattati nello scorso mese 
dicembre in tutta la provincia, con l’assistenza di personale 
dell'Amministrazione Autonoma Monopoli di Stato, che ha permesso di 
sequestrare 8 «slot machine» e di denunciare 8 persone per il reato di truffa 
per aver attivato delle «macchine truccate» attraverso le quali potevano 
controllare non solo le vincite dei clienti ma anche le comunicazioni telematiche 
inerenti gli introiti delle stesse slot-machine. 
 
Anche nel settore delle Scommesse Clandestine è stato alto l’interesse del 
Corpo con l’attuazione di interventi coordinati su tutto il territorio della 
provincia che hanno infatti interessato i centri raccolta scommesse per conto di 
bookmakers mediante siti con estensione ".com".  
 
Nell’occasione sono stati controllati oltre 50 centri che, «mascherandosi» da 
internet-point o da centri trasmissione dati, in realtà raccoglievano scommesse 
per conto di bookmakers esteri.  
 
Sequestrati 11 centri scommesse, oltre a 70 apparecchi tra computer, 
monitor e stampanti, nonché 10mila euro in contanti. 
 
Sono 71 le persone denunciate tra gestori, dipendenti ed avventori dei 
centri. 
 
12. In materia di Codice Penale e Leggi di P.S. 
 
Intensa è stata l’attività condotta, sia di iniziativa che su delega delle Procure 
della Repubblica di Catania e Caltagirone. 
 
Nel periodo di riferimento, sono stati denunciati 972 soggetti, per varie e gravi 
tipologie di reato, e sono state tratte in arresto 69 persone, in esecuzione di 
provvedimenti restrittivi e in flagranza di reato. 
 
Tali attività hanno portato al sequestro di 20 armi, tra pesanti e leggere, 
diverso munizionamento, 86 mila € in valuta e titoli, e 16 autovetture.  
 
Inoltre, in prossimità delle festività natalizie e di fine anno, nel corso delle 
attività di controllo del territorio, finalizzate al contrasto alla illecita detenzione 
e vendita di Fuochi d’artificio, sono state sequestrate oltre 1,5 tonnellate tra 
materiali esplodenti e fuochi pirotecnici. 
 
13. Immigrazione clandestina.  
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L’attività operativa, sviluppata sinergicamente con la componente aeronavale 
del corpo, ha consentito l’individuazione di un imminente sbarco lungo il 
litorale costiero catanese, con il fermo di un barcone, 112 cittadini 
extracomunitari e l’arresto di 19 scafisti responsabili del reato di 
favoreggiamento dell’ immigrazione clandestina. 

Successive indagini, relative all’episodio, hanno permesso il fermo di polizia 
giudiziaria di ulteriori 2 soggetti implicati nel traffico. 
 
 
 
14. Tutela del Patrimonio Ambientale 
 
L’attività del Corpo è stata orientata, prevalentemente, verso l’esecuzione di 
incisive indagini nei confronti di aziende che, direttamente o indirettamente, 
producono rifiuti o emissioni inquinanti o che intervengono nella gestione dei 
primi. 
 
I rilevanti interessi finanziari, connessi al fenomeno degli illeciti ambientali, 
continuano a stimolare l’attenzione di sodalizi organizzati, anche di tipo 
mafioso, comportando così un deciso ampliamento del relativo scenario 
criminale. 
 
L’illegalità ambientale è un comparto tenuto in notevole evidenza dalla Guardia 
di Finanza, soprattutto quando interessa soggetti che rappresentano 
collegamenti con la criminalità organizzata. 
 
Sono stati eseguiti 19 interventi, accertate 27 violazioni, denunciate 32 
persone tra imprenditori e pubblici amministratori, sequestrati oltre 47mila 
mq. di aree demaniali, 5 discariche abusive e quasi 300 tonnellate di rifiuti 
industriali. 
 
15. Altri compiti di Polizia e Attività di Concorso. 
 
I reparti dipendenti dal Comando Provinciale di Catania hanno concorso, con le 
altre Forze di Polizia a competenza generale, all’esecuzione di mirati servizi di 
vigilanza e controllo del territorio, dei piani di antimmigrazione e delle tutele 
finalizzate alla protezione di persone. 
 
Al Servizio Di Pubblica Utilità 117, nella scorsa annualità, sono pervenute 
105 Chiamate che hanno riguardato vari settori istituzionali, quali il mancato 
rilascio di documenti fiscali, le truffe, il gioco d’azzardo e lo spaccio di sostanze 
stupefacenti. 
 
Di rilievo è stato il concorso del Corpo per il mantenimento dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, attraverso l’impiego di contingenti di baschi verdi in 
manifestazioni regionali ed extraregionali. 
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16. Attività di Soccorso in Montagna. 
 
Notevole l'impegno profuso dalla Stazione del Soccorso Alpino della Guardia di 
Finanza di Nicolosi.  
 
Gli abilissimi sciatori e rocciatori delle Fiamme Gialle operanti sull’Etna hanno 
effettuato 16 interventi con il soccorso di 27 escursionisti in pericolo di vita.  
 
La Stazione di Nicolosi ha una competenza regionale e viene costantemente 
impiegata in servizi di Ordine Pubblico e Protezione Civile durante le eruzioni 
dell'Etna e dello Stromboli. 
 
Il delicato compito affidato ai militari del S.A.G.F. richiede un continuo 
mantenimento della forma fisica ed un costante addestramento alle operazioni 
di soccorso in ambienti montani. 
 
A breve, la stazione S.A.G.F. di Nicolosi verrà dotata di Unità Cinofile 
Antivalanga. 
 
 


